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■ Proprio in coincidenza
con il varo del decreto legge
che estende l’obbligo della
certificazione verde a tutti i
luoghidi lavoropubbliciepri-
vati - con sospensionedall’at-
tività e mancata retribuzione
senza l’esibizione del “green
pass” - una sentenza emessa
dalla “sezione lavoro” del tri-
bunalediMilanoper laprima
volta scalfisce ilmuronorma-
tivo eretto da PalazzoChigi.
Lo scorso 16 settembre, in-

fatti, con atto numero 2135, i
giudici hanno riconosciuto
l’illegittimità della sospensio-
nenonretribuitadiun’opera-
trice sanitaria, dipendente di
unaCooperativa privata,mo-
tivata dal rifiuto di sottoporsi
al vaccino. Premessa: il con-
tenziososi riferiscealpersona-
le sanitario, come è noto ob-
bligato a sottoporsi all’inocu-
lazione per poter continuare
ad esercitare la professione.
Ma ildecreto inoggetto, ema-
nato il 1°aprile 2021, era suc-
cessivo alla sospensione non
retribuita della lavoratrice,
già avvenuta il 9 febbraio
2021.E già questo, aprimavi-
sta, rendeva traballante il
provvedimento.

IL PUNTO AGGREDITO

L’avvocato Mauro Sandri,
difensoredella lavoratrice, in-
vita però a non minimizzare:
«Prima e dopo l’entrata in vi-
gore del decreto legge nume-
ro 44 sull’obbligo vaccinale,
centinaia di sospensioni, co-
me questa, sono avvenute in
baseall’applicazionedell’arti-
colo2087del codicecivile sul-

lasicurezzanei luoghidi lavo-
ro, comechiestodal giuslavo-
rista Pietro Ichino. Il peso di
questa sentenza è enorme
perché per la prima volta ri-
balta questo indirizzo».
I difensori - oltre a Sandri

c’è Olav Taraldsen - hanno
fatto perno anche su altre ar-
gomentazioni. Prima tra tutte
quella che al datore di lavoro
spettava comunque il compi-
to «di provare l’impossibilità
di adibire la dipendente a

mansioni ulteriori che non
implicassero un contatto con
ipazienti».E il tribunalediMi-
lano ha accolto l’eccezione.
Pur non disponendo il reite-
gro dell’operatrice sanitaria -
inquantosprovvistadellavac-

cinazione- il giudicehaaccer-
tato «l’illegittimità originaria
delprovvedimentodicolloca-
mentoinaspettativanonretri-
buita». Intimandoal datoredi
lavoro di corrispondere la re-
tribuzione a partire «dalla da-
ta di sospensione».

LE RICADUTE

Ma l’aspetto più significati-
vo della pronuncia, che po-
trebbe interessaredal 15otto-
bre anche le altre categorie di
lavoratori - peraltro obbligate
aesibire la “certificazionever-
de”,nonl’attestatodiavvenu-
ta vaccinazione - è un altro.
Ovvero il passaggio nel quale
il tribunalecensura lamanca-
ta ottemperanza all’obbligo
di ricollocamento. La sospen-
sione del lavoratore senza re-
tribuzione - ancorché non
vaccinato - rappresenta infat-
ti «l’extrema ratio», essendo
in capo al datore di lavoro
l’oneredi «verificare l’esisten-
za inaziendadiposizioni lavo-
rative alternative, astratta-
menteassegnabili al lavorato-
re, atte a preservare la condi-
zioneoccupazionaleeretribu-
tiva, da un lato, e compatibili,
dall’altro, con la tutela della
salubrità dell’ambiente di la-
voro, in quanto non preve-
denti contatti interpersonali
con soggetti fragili o compor-
tanti, in qualsiasi altra forma,
il rischiodidiffusionedelcon-
tagio».Onerenonassoltodal-
la Cooperativa.
È questo il «segmento» del-

la sentenza, per Sandri, che
sarà rilevante per le eventuali
sospensioni che arriveranno
dal 15ottobre inpoi causa as-
senza di green pass. La so-
spensione, in pratica, secon-
do il legale potrà esserci solo
se il datore di lavoro «fornisce
la prova che il lavoratore non
è ricollocabile in altro ruolo o
mansione». Ricollocamento
«già previsto dalla legge di
conversione del decreto
sull’obbligovaccinale. Il tribu-
nale di Milano ha ripristinato
la gerarchia delle fonti».
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■ Il varodelgreenpassob-
bligatorio per 23 milioni di
lavoratori pubblici e privati
ha già determinato un au-
mento delle prenotazioni di
vaccino anti Covid in Italia.
«A livellonazionale, si èveri-
ficatounincrementogenera-
lizzato delle prenotazioni di
primedosi tra il 20%e il 40%
rispetto alla scorsa settima-
na. Inoltre, nella giornata
odierna(ieri,ndr)si è riscon-
tratoun aumentodel 35%di
prime dosi rispetto alla stes-
saoradi sabato scorso.Con-
siderando che la maggior
parte dei centri vaccinali so-
no ad accesso libero, occor-
re monitorare, nei prossimi
giorni, l’andamento delle
adesioni per valutare se il
trend attuale si consoliderà
in maniera strutturale». A
parteè ilcommissariostraor-
dinario per l’emergenza Co-
vid,FrancescoPaoloFigliuo-
lo, il quale è soddisfatto
dell’estensione del green
pass. «Adoggi 40.850.892cit-
tadini hanno completato il
ciclo vaccinale, pari al
75,64% della platea di over
12», ha aggiunto il generale.
L’impulsoalle vaccinazio-

niera forse ilprincipalerisul-
tato atteso dal nuovo Green
pass. Ma nel decreto del go-
verno sono molti gli aspetti
su cui si attendono chiari-
menti: come controllare il
certificato digitale e come
comportarsi se il dipenden-
tenon loha, sono iprincipa-
li nodi su cui, da prospettive
diverse, si ragiona nel setto-
re pubblico, nelle piccole e
grandi aziende private e an-
che nelle famiglie. Dopo la
pubblicazione in Gazzetta
ufficiale, prevista per doma-
ni, sono attese, prima
dell’entrata in vigore il 15ot-
tobre, le linee guida del Go-
verno «per l’omogenea defi-
nizione dellemodalità orga-
nizzative».

Il solito sabato di manifestazioni

I no-pass: «Referendum contro i divieti»
Folla a Milano, anarchici in corteo a Torino. E nasce il comitato per abrogare il documento verde

Diritto alla salute e controversie legali

I giudici danno una mano
a chi rifiuta il vaccino
Il tribunale del lavoro di Milano accoglie il ricorso di un’operatrice sanitaria:
prima di sospenderla bisognava provare a ricollocarla. E le va ridata la paga

■ «Ad oggi abbiamo circa 1.500 medici an-
cora non vaccinati. Ma non sono tutti dei no
vax, attenzione. La quota di no vax “duri e
puri” esiste,maè residua, parliamodi circa lo
0,1-0,2%. L’assurdoè chenon riusciamoa ra-
diarli, neanche quelli che fanno propaganda
contro i vaccini». Filippo Anelli, presidente
della Federazione nazionale dell’ordine dei
medici, si sfoga: «Molti di questi medici pro-
viamoanche a radiarli,ma loro fanno ricorso

e la sanzione si sospende, non diventa mai
effettiva». A dover esaminare il ricorso e deci-
dere sulla radiazione è la Commissione cen-
trale per gli esercenti le professioni sanitarie,
organodi giurisdizionespeciale istituitopres-
so ilministerodellaSalute, cheperò«èscadu-
tanel 2020», sottolineaAnelli. «Abbiamopro-
vato a far pressioni su questo interpellando
sia ilministrodellaSalute,Speranza,chequel-
lo dellaGiustizia Cartabia». (LaPresse)

ANDREA CAPPELLI

■ Nelle dichiarazioni roboanti diffuse dal
canale Telegram ‘Basta Dittatura’ avevano
annunciato che sarebbero stati milioni: in
realtà eranoqualchemigliaio imanifestanti
‘No vax’ e ‘No Green pass’ che ieri si sono
radunati nei centrimaggiori del nostroPae-
se. Imaggiori disordini sono avvenuti aMi-
lano dove, nonostante la Questura avesse
autorizzato un corteo statico nei pressi del
Parco Sempione, i manifestanti hanno agi-
todi testa loro ritrovandosi come sempre in
piazzaFontana, contravvenendoalle indica-
zionidelle autorità. Il gruppo– che secondo
le stime contava cinquemila persone – si è
ricongiunto a una seconda manifestazione
di negazionisti nei pressi dell’Arco della Pa-
ce,mandando in tilt il traffico cittadino.
Per scongiurare un eventuale assalto alla

sede milanese della Rai (nel mirino degli

attivisti No vax, che da tempo ne criticano
aspramente il servizio informativo) le forze
dell’ordinehannopresidiato in grannume-
ro ilpalazzocheospitagliufficidell’emitten-
te di Stato. Puntuali – e inopportuni – come
sempre iparallelismicon ilVentennio fasci-
sta e l’esposizione delle stelle diDavid.
Ad animare il corteo anche un gruppo di

studentiuniversitariedelpersonalescolasti-
co, infuriatiper ilprovvedimentochepreve-
de il possesso del Green pass per accedere
alle aule. Se nel capoluogo lombardo han-
no partecipato in qualche migliaio, a Tori-
noeranopocopiùdimille i protestatari che
alle 18 hanno iniziato a sfilare in piazza Ca-
stello,esibendounlungostriscionechereci-
tava ‘Uniti per la libertà di scelta’. Avanzan-
doverso la centralissimaviaPo, oltre aban-
diere tricolori e piemontesi i manifestanti
hanno sfoderato cartelli conmessaggi deli-
ranti: su tutti quello in cui si chiedeva un

Processo di Norimberga per i responsabili
della ‘dittaturasanitaria’, equiparataalRegi-
menazista. A inserirsi nel corteo anche cel-
lule anarchiche, esponenti dei centri socia-
li, e persino qualcheNo-tav.
Ad ogni modo, da Roma a Padova, da

Genova a Napoli (dove si sono radunati in
200 inpiazzadelGesùper il ‘Nopauraday’)
leprotestehannocoinvoltoqualchemiglia-
io di persone, in linea con l’affluenza delle
precedenti manifestazioni che da mesi av-
vengonoogni sabato in tante città d’Italia.
Tra le iniziative sorte in questi giorni si

segnala lanascitadel sitowww.referendum-
nogreenpass.it, che punta a raccogliere
500.000 firmeentro il 30settembreperchie-
dere l’abrogazione della certificazione ver-
de. Figura tra i promotori dell’iniziativa an-
cheCarlo Freccero, exmembro delCdaRai
e direttore di Rai2 dal 1996 al 2002.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SFOGO DELLA FNOMCEO SUI CAMICI BIANCHI NON IMMUNIZZATI

«Non riusciamo a radiare 1.500 medici»

Figliuolo

«Le iniezioni
sono aumentate
del 40 per cento»

Un’immagine della protesta di ieri a Milano (LaPresse)
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